Pie di 






cm —— dhe AAT LT TR e MAT 











e i A e  /——_ 


 Lavallotti al: Governo. 





La “gran Artma sli oggi adoporino 
i. bemici' dell’ attuale | tninistero, che | 


‘sono in pari tempo i nemici del par-. 


‘tito domoeratico; è l'accusa di soli- 


“ Rai ché ‘essi milovono al miti 


stero stesso, solidarietà: ‘tra gli | ‘uo 


DI “i sid di pétero” o) Cavallotti | col se- | 
| guacì suoi. 


I crispini ‘non sÌ aodorgono del 
‘ “danno ‘inimenso che atraca alla loro + 


:,. Causa già. caltiva, questo sistema. 


Tumanzi tutto hanno vin bel dire 
; ché la piazza si è. imposta;  mentro 
cil fiore ‘dei conservatori italiani: si 
‘trova’ d'ibebrdd con ly * deindèrazia. 


. Se questa è. piazza, che. cosa rosta | 


‘al di fuori ‘di essa P Restano delle 
; persone. sai ‘imioralità notoriamente! ri. 
provate © niprovevole, seguite ' da; 
‘giornalisti, pagati, alcuni, deputati, o 


..4 dnicapaci persino di capire le. «posi. | 


iL 


. 


ù E ‘vrebbero, portato la perdita, della dati. 


‘che hanno manomessi 


‘zioni più chiare: o:privi persino ‘dell 
modesto coraggio del voto. UU. 
Il pubblico italiano. non gi lascia 


ingannare più, ed ha ‘oramti : coni 


| preso ‘abbastanza bene ché' ciò che 

salvo dell’ estremo disdoro la- spciatà 
italiana è ché sì BIezì0 trovate: delle 
— perono di tanta virtù da ‘ saper re- 


‘’sigtorà-al’ ‘Erispisnio, Alle "sue im posl- 


zioni èd'alle suè dortuzioni,. 
L'accusa di solidarietà tra la, de- 
stra 6 la parte nostra, oltrechè ‘porré 


‘în rilievo questo lato della ‘posizione 


a’ tutto SvADEaGgIO del crispismio, 


mette in luce un' altra verità che. i. 
reazionari crispini sì sono somipre .|. 


— studiati di mistificare. L'arma e la 
| forza di costoro, | è consistita . nello 
| spaventare la borghesia grande e 
| piccina, facendole credere che ‘Ca. 
vallotti ed i suoi erano tutt uno col 
‘socialisti e con gli anarchici, ed a- 


tuzioni ed il disordine. 
- Ora prevedendo” essi stessi od: a0- 
‘cusando la possibilità Cavallotti, ché 


‘scstontto. da' vecchi amici. salga al. 
‘| ‘potere, con domini. “d'ordine; - come 


-Rudini, Giolitti 0° Zanardelli, ven- 
‘gono ® ‘ricorigscere ‘che ‘ Cavallotti: è 


i capo. di.un. partito, che può essere 


- domani riconosciuto come un pattito 
Bric come un ‘partito di governo: 
Il buon senso popolare: si dico : 3 
Possibile, che proprio soltanto quelli 
1 fondi se- 
greti, le banche, «ece., sieno gli. uo- 
mini d'ordine ? Possibile che gli at- 
tuali ministri, i giolittiani, gli’ Ga 


vardelliani, i consiglieri più fidi della. 


| Corona si commettano a Cavallotti 
ed all'Estrema, od almeno alla parto 
| di ‘essa più temperata, se ciò dovesse 
‘porre ‘in pericolo ie istituzioni? 
Tardi asssì por una strada gemi- 


| nata di sciagure è arrivato a inet. 


- teraì in chiaro quello che la stampa 


‘d'gli‘vomini' della demborsata e gli 


—a- 
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onesti conservatori hanno lungamente 
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Conta corrente con la. Foyta, 





‘previsto 0 predetto, ma. adosso è al-. 
meno. sperabile ché nor .:si possa più 
ricadere nel male dal cui .si è gua- %: 
rito 
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- La Tribuna ed altri giornali crispini, | 
uell' intento evidento di' far ‘apparire la 
Frinceià comé in covo di selvaggi neînici : 
degli italiani, non Insoigno passare i.mi.: 
nimi incidenti che -si verificnno. presso la 
vuzione vicina fra 1 nostri e gli oporni. 
‘ francosi, sohza | ‘rilevarli, cortimeritarli ed: 
esagerarli, 

E. ersdono, così facendo, di miostr ‘ardi 
buoni patrioti, zelanti dell'onora e del be- 
nossara dei }avorutori italiani. - ù 

L'atto di questi siguéri parò uòri irigainzia 
‘più. nessuno, I lavoratori: bon sanno #, chi - 
debbono (CERTEISO riconoscenti della; ‘miseria 
cha li’ spinge fuori della la IU scèroa. 
del pane. 

E56} ben" sanno in tù, consiste ly va | 
‘tica economica di questi sedidenti loro. 
‘protettori: come. cioè essa non. sia cha un 
‘feroce gfr uttamento dei. più, è “vantaggio 
di poohi, . 

Bs ben ranno che cosa sia iv lord di-: 
‘plomazia: l'artis ciò di fur apparivé ‘ ‘abi 
rali je alleanze più . anti- patriottiche, e: più 
disastrosa inventando, pericoli che noni asi-- 
stono, provocando incidenti di frontlera, 
facendo tav’ in articolo; en uns parola di 
ui ‘giornale, le più strane ipotesi, lei più: {i 
velenose congettura; sd affibbiando l ap- 
prezzamento d'un uomo &- tutta una! na- 
zionò. È LE. 

I lavoratori italiani ben sanno la ragione 
‘vera dei loro conflitti cogli . operai su 
iltre nazioni: sanno. cinè. ch' essa é& di nu- 
tura affutto economica, cioò indipendente 
da ogni ‘considerazione politica È patriot- 
tica. 

, La concorrenza ch' essi, costrabtivi Halla 
fame a. cui li trasse il governo italiano, | 
fanno alla nano d'opera straniera che gin- 

stamonte - vuol essere umanamento robr i- 
‘buita, provoca anche in Italia, fra operai. 
italiani, i medesimi conflitti, 


PER:IL DECENTRAMENTO | 


‘L'argoraguto presente il minssimo inte- 
resse. pubblico a dovrebbe venire ratadinto 
da tutti i cittadini. Noì. siymo dol parero 
dell'Adriatico, ciod: Siamo sempre atatì con- 
vinti, che, Solo in un largo è organico de- 
‘ centramento . ainimbiiatrati vo . gi debba ri- 
corcare la soluzione del ‘problema. paproso 
che affaticn lItalis. Lo. si riguardi ‘sotto 
, l'aspetto della soraplificazione ed nocelera- 
mento «dei servigi--pubblici, 0 sotto quella 
dellu necessaria riforma tributuria; ‘sulla 
bava dalla separazione déi cospiti; 0 sotto 
quello: della libertà civile, o della nrgonte. 
convenienza di porre un argine alla ‘dele 
toria influenza di un parlamentarismo cor- 
rotto è corruttore, a di restrinporo entro i 
suoi giusti confini l’azione dalla burocra- 
zia centrale; e sotto l’aspotto infine di con- 
seguire mercò radicali economie, seuzà Dno- 
ve torture por i contribuenti, anzi allevian- 
‘done l’intollerabile soma, qualunque siu la 
faccia che si considera del tormentosò pro- 
blema, il decontramentò è l’unica soluzione 
possibile, 

Troppo poco sì può dire in un activolo 
di gioenale, se Hi valezse avolgere lu! : GO» 
stione vonvenientementa, sotto tutti gli as 














ABBONAMENTI 


von SOMOtrA nn. 








“potti sopra * oniinciati oi pare però, fohe- 


: basti Pavertì esposti, pèrchè bubti «ompron-. 
: dano l’importanza del soggetto ‘ i interesse 
(che dovrebbe pigliare ogni ifaianò nel 
‘discuterlo, 

Milano, che è sempre sint” & capo della 
‘moderna civiltà, ha capito ? importanza | 
‘della quistione, i grandi benefici che ne 
‘doriverobberò dallu sue soluzione e da enni, 
‘a mezzo del benefico Comitato Lombardo 
‘pol. decontrambnto a lo autonomia, con - in- 


‘sari ed alla propaganda di questa idea; 
‘ghe, sorta umile nel 1892. a mezzo dell'on. 


giorno & dare ull'Italia, un muovo assetto 
civile ed “scomgmico, Senza alla togliere 
‘alla iden dell'anità nazionale, chi è che 


cha tracciato le sno grandi divisioni, 
sflato le rogioni, Con bisogni e vi ha desti- 

nuti, non nascondiamolo, A civiltà differenti, 

Le piceola amministrazioni possono venir 
sempre meglio condotte, Gli amministrati 
n9 risentovo il loro vantaggio’ nella dimi- 
nuzione di 8peso, d'amministrazione, gela 
‘pollecitudino, nell'essere servite, Torna più: 
‘facile soddisfare ì bisogni locali, differenti 
‘ nolle differenti, regioni 6 crenro così! un 
numero molto maggiore di contenti, in con- 
fronto di tatti i malsontanti 
sistomià, royinoso por tutti 1 cittadini. Ohe 
il grandioso “problema possa venire otfot 
tuato in pochi & anni, è quello che ei Augu» 
: ramo pol bene di butti . ed angurando: che 


comoscen wa, 





non ‘è soltanto amuiossa è constatata dagli 
studiosi che con sénso di doloroso stupore 
si fanno ad indagarne le cause per sugge- 
‘ire.ìi rimedi,:ma è un fatto di una vorità 
inbpitiva anche 
di fronte, sì parlamento a ai suoi rappre- 


Il regime parlamentare ha trasportato 
nel governo della società 
propri dei governi assoluti : gia un risultàto 
universale, 8880 ò ormai il governo di qua 
Classe. Sno massimo segno di decadimiouto 
è la invadenza del potore esecutivo, ama- 
nazione delle maggioranze artificiali della 
nazione, sul potere lagislativo e sul giudi- 


verso forme regio od assolute. Tn Francia, 
in ‘Inghilterra, in Ger manie, in Italia, negli 


purs sotto varie formo, divengono iogni 
giorzo più manifesti. il 

il Do tWreef (') —'i ministeri che Bl.aues 
cedono, specialmente quello che ki può con- 


o uoll'imporatore di Germania, fanno ‘non 
politica interna ed estera nifatto regia, @ 

su di oss le selezioni esercitano  puca o 
nessuna iutluenza, Agl'interussi di questa 
politica superiore, vengono encrifiente le più 
legitiime aspirazioni della nazione, ls’ sue 
rivendicuzioni suonomiche, le sue prote 


più nobili protoste morali » 

Questo studio del. De Greof, proiassore. 
all'università di Bruxelles e ausore di pa- 
rotchio vpere sopra argomenti di diritto vo- 
ekicazionele, noù vnol però essero un esame 
analitico delle cause presenti intime ed 
esteriori ale agiscono ame torze dissol. 
venti del sistoma [RERIARGE STO, in questo 





presemtativa; Palurmo, Roo Sgudign, Lu 4 WA 


Por un.enno , iii 0 
so 1.60. 
‘Por l'esitoto ‘aggiutizere ‘fo spest poeta SII 

iù “Palamanti. Antsclpari. : 


* Dirdilone * ol Aimimbnistrazione Piszza Patriarcato N. 6, v piso. 


Uni numero, separato. “genti. 19 


‘fatica bile. oper ly attende agli .etudi noeés- { 


“Fazi, sindaco di Foligno, è destinata un 


‘non yedo. cho amministrativamente, non è 
possibile l’unità in Italiu? La natura stessa 
gi ha 


“fi iziazione»de' suoi “organi- è 


dell'abtaalo ì 


d assemblea di, Milano, fenutu. in questi: 
giorni,. dal già. accennato Comitato, abbia: 
fatto. fure un passo avanti. alla. questione, 
le mandiamo un saluto .@1 un voto di ri»: 


Revim parma regie gprs 


La, decadenza degli” ordini parlamontari 


or le masse ‘popolari, che ‘ 


sontanti lianno proso un ‘attitudine di com-, 
pleta, fiducia ‘e quasi di ostile diffidenza... 


del suffragio por censo, 0 ‘del suffragio . 


ziario, ‘Diiportuttò sì tonde a retrocedere: 


Stati Uniti questi segni di decadimento, sia 


Italia — scrive ' 


siderare come. un pallido riflesso di Bismark. 


renze internazionali, le più Eedegnose e le 


(1) Da dass, sia purlamantare e regimò cage | 6 


Si ‘pubblica. il sabato. Serao 





7; ‘INSERZIONI: Ca 
Din torzà 0 ‘quarta’ Palio piasai di tutta 
î ‘ convenienza. 
"I manoscritti how ei isititifibono 


Libretto, cosi piobolo di mole 1 ma ‘“derino di 
cose 6 di idea, si' cha rissco. malagevole. il 
riassumerlo brevemente): egli»si: propose di 
esaminare se il regime pariamentare, quale 
ò oggi costituito — prescindindo delle onuse 
transitorie che possono renderlo più 0'meno 
buono, e: perciò suiacettibile «di migliora» 
mento — sin ur organismo vitale: che ri- 
‘sponda alla aus funzione quale è richiesta 
ni progresso ‘storivo dei‘.tempi;: Egli sì 
propone di ricetvare ‘quale! tragiormazione 
‘orginion esso debba snbirs per potersi mei 
‘teri im atmionia con de ‘esigenze della odierna 
‘scienza svcinle; e questa ricerca ogli-aompie 
con ' metodo - rigorosamente solentifico att- 
‘ diando e-serntando l'origine;.:la storia e la 
essenza. dlel sistema rappresentativo: nelle 
gue varie forme, per dedurne poi!quella su- 
eriore ‘che deve succedere ull'odierno par 
Ta nante: id «rispondenza alle .auove 
condizioni socinli ‘a alla scienza stessa. 

In quest'esame' e:in questa «ricerca non 
: devonsi' mai perdere :di: vista —eorive l'il- 
lutive autore! — «due leggi: fondamentali 
delin sociologia’ posibiveyre ‘cioè»..lerlegge 
di continuità, per cu? una ‘forma: sotialo a 
‘fonire è ‘sempre’ figlia:delle presente‘ pas- 
‘sata ; la legge del'progresso;il-quala: deve 
determinate: nella massa: sosiale mon solo 
n * sviluppo, mu allo ategso tempo una dif. 
erdelle sue 


f.. «ioni, e le parti diffurenziato devono poi 


‘es ne fra loro soordinate in moilo più par- 


foi sd bei 


* 
AA, 


TA nie guardarsi bene dal- 


Lincatrere in un. orrore capitale, quale si 
è quello di confonderg — come fanno mal- 


ili tibsimi #0 regime parlamentara:ndl sistema 


appresentalzvo, Ogni: sagiatà,. ala posseto, 
presente 0 avveniro,. ha sempre, funzionato 
e funzionerà mediante una Tapprosezianza 
degli interassi sooiali, é hi è il'fegime 
mnppressntativo è eterno! Il '/reglinle parla. 
«montare invece :non-è che una; forma a 
Dupiora di ;rapprosentanza;. perciò. . 
atadio storico -@ quindi. trams:tario ; on ori 
supra esistito e ccsserà ‘di’ esistero, 

Se esfiriliiamo fu 'storia del regirhé rup- 
‘ prosentativo, troviamo che nelle: società pri. 
nuibits, rutlimentario, aventi un'attività omo- 
genica, ranpresenitasa,. deliber ALiOUE ed 
esecuistone tendono a, confondersi. Ma queste 
comunità nol potevano, w Iuago andare, 
mu “enersi in' questa Hempilici funzio» 
namento, in questo atato legalitario per cui 
‘Ogg al. membro della società è-non: soltanto 
rappresentante e giudice, ma, nello.stesso 
tempo esecutore ‘della. volontà Solletiva. La 
‘differenziazione ibevitabile ‘avvenne sotto 
l'influeriza delle lotte dollé comunità:Sivine; 
allora par provvedera ‘alla: sotmune ‘difesa 
si furmò naturalmente una olasse. speciale 


A di uomini velidi, una classe militare, mentre 
li stoasì wizi 


Je donne, i vecchi, i fanciv!li, i i. deboli for- 
marsno altra classe, la classe. lavoratrice, 
In brave lu élasse militare; cui la' comunità 
doveva la sua esistenza, © #' impose; i suoi 
iutoressi 8° identificurono 0. :panvero..identi» 
ficursi con quelli della. tribù; i preso ip pugno 
la dirazione generale, . e in eseg ‘classe si 
‘confusero la. cip resentanza ‘ dei bisogni 
della società; la “deliborazione. dei ‘provve- 
dimenti per ‘realizzarli essapratutto l'eseou- 
zione di tali provvedimenti. Le tribi, guer- 
riore d'America, l'Asia. 0. d'Eyrapa ci of- 
fono u prat ua tale ordinamento soviale 
iù sui n rappresentanza” s'  idetitifica col. 
l'esercito, SAL 

Irattanto ad accrescere ‘ninfeo più le 
Cale ù entiegalitari lo sopravvennero tattori 
esvuomici, tanto è vero che « l'evoluzione 
detlu forme rappresentativo politiche segue 
pari passo l'ovoluzione dulle ‘forme ‘econo- 
‘miche »; i capi militari arricchiscono rapi- 
dumente, diventino i più riechi- proprietari 
e insieme i direttori di tutta la vita so- 
cin 4; sì staccano poco a poco dill'esersito 
il quale se interviene ancora sile assemblea, 
vieno però escluso dulle discossioni e in 
breve anche dalle deliberazioni per lasciare 
liburo il campo ai capi; principi «. netabili. 

Mu sempra c'è un organo rappresentativa 
per quanto sutoritario e individuale, 

Ha carattere autoritario, privilegiato, in- 
div:duele nello società 0 organizzate u tipo 
musitare, ove tutti gli organi-e le fànzioni 
ug teudono ad'azaumere forme: ogattive, 

 tesn7e,;: ha orti, (ere Liberale, contrate 
AVERE logi liano nella sodietà A cip (ada 


- 


OLE 


.% 


o tenia P.I 


e Vi 


ci | parlamentaro: che.à il 


Ka 


. vento noi 


. tive togietà 18° 





= e 


sisiale nelle queli apprinto per ln legge di 
correlazione delle parti, gli orguni, sociali 


e le loro funzioni tendono tuta verso: 


mgrtaan di Hbertà politici a sociale me- 
diante forme rappresentative, 

Servano ad esempio le istituzioni di con- 
riglì di officina, le camere di. arbitrato. e 
di conciliazione, il collegio dei ‘probiviri cas. 

Ora, sulle rovino delle sociotà militari è 
fondelli, col so-gera delle: soviatà industriali 
è venute. appunto ‘consolidandosi il sistema 
rapprosentativo il quale precede il soprav- 


della struttura ganerele delle lora rispet 
erciòù - aristocratiche - nei 
- pae: aristocratici, borghesi ‘nelle. sociatò 
emocretiche | urdinariamente, militari e cle- 
‘ rionli acum tempo. 

: Però. solo allorquando si inengurò il auf 
- fregio universale si poss veramente il pro- 
: blema: sosiblo moderto in tutta la ana in- 
‘ fogrità:; Pi) protondo significato del suf- 


« ‘dragio universale, sto nel ano carattero MESE 


-solutamente pacifico. Se mon chu il scegratt 
modo odiemo di' 
_ Anppresontanza a oni mette capo il sulfra- 
- gio universale. non risponde degunmente a 


“questa sua funzione, «« I. purlmnentarismo 


seu S0rive i De Craef — come. è alatò fin 


- nora. compreso, dibè: come un. potere bilan- 
. ciato al equilibrato: de «altri poteri, è un 

‘ èrgano arcalco, insufficiente per reppreben- | 

| tare fedelmente.i bisogni apelali e non è 


= più all'altezza della funzione che .de; pss0 


Quel: che'-bisognerà buitare pei muasp delle 


SI - anstlonglie è soltanto. il parlamentaritmo 


con-tutte le ultre anticaglie relative » 
(La fine al ‘prossimo. namero) 





“L ULTIMO VOTO| 


i) l'estrema sinistra | 





CA prdzidatto delia Lotteri dell'on, Sacolt). — 


Come. risa, pelle votazione del 80 iDag- 
“gio. l'asbromu sinistra, ‘ad cocezione dell'on. 


| Bacchi, votò in favote del - Ministero | che: 
» inse, per tre ‘voti soltanto, | 


Augli.; i Ipotivi di questo voto favardvolo, | semplici cittadini, è iltvecé assolutamente. 


nel momento sbessv che il governo respim» 
pera ly mozione delle.‘ nieusa. in istato di 
accusa: ‘del, passato” Ministero? Uortaménte, 
prima di -tntto' la preoccupazione fortissima 
di impedire il ritorno di Crispi; poi. quari 
no sentimento di dovere che fucova | Ar 


porré di non rifiutare il proprio voto a un: 
. ordine del giorho che aveva assunto: il Bi- 


| guificato. di condanna morale ‘dell' operato 
della. cessuta amministrazione, 

Ora iai domundy: l'estrome 
| tandò vos, fu conseguente & quelle 
coni non "pus rinunziare, 

agli, interessi del'proprio ‘partito a, dellu 
Linazione ? Rispose al mandato affidatole, di- 
mostrò di avere suna chiara -iden. della si- 
ituézione, una: sioura coscienza del proprio 
‘Ufficio nell'ora presente ? Agl con maguro 


giudizio dopo Aver misurato tutta la gra- 


vità. e 15 ‘conseguenze dell’ utto che stava 
ber compiere; o cadetta, così favondo, a un 
‘impulso ‘del sentimento ? 


L'on. Sacchi in una lettera ‘al Secolo si 
. pone questo problema: Se l'estrema jeini. | | 


stra svesse votato contro, che surabba ul 
‘ eaduto ? SE . "a 


“Bri risponde: dimostrando infondato il 
timore (di un ritorno di Crispi al potra = 


‘affermando che si sarebbero avute le, ala- 


- r&bbero indette con 
dol purtito democratica sovru questioni vivo 


zioni coll'incarico all'on. Radini, « E allora 


— agli sorive — le elezioni qenocali si Ba- 
iNmenso vantiiggio. 


o Ione ad appassionare <il pacso....: La 
lomocrazia avrebba conduennto non pochi 
Beggi ur parlumento. L'ertrama. sinistra 
sì savebbe presentata al popolo esubupli 
osta di prostigio e la battaglia alettorala 
surebbesi combattuta s1 questo terreno: 
devono l'on, Grispi e i suoi collaghi ri- 
- spondere: o no dalla cabastrofe in coni tra- 
scinarono il passe 7 » 

E poi soggiunge: « L'ostrame sinistra 
hu così perduto la più splendida dalla 03- 
ossioni di presentarai al pauss con. un pro- 


“ Airaramza Ghiara pratico, intelligibile, «ario» 


arlamenti <& nello ABGbDIGa 1; 
«-daliberanti. cho si foggiano sul modello 


sinistra; vo-. 
Ades.” 
o alieno giovò 


‘auo avvento; i tal gia di lai. 
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zionente, oltreché fu sconfitta alla Camara | 


ML] Ile aue principali afferinazioni » 


IDE una verità .erorosanta : fu racon Alta 
nelle sue. principali iffermazioni. Ma il 
mole; pare & me, sta in questo, 


principali affermazioni, @, questo è gra- 


. vissimo., 


: Invero il significato di condanna al pus- | 
sato Ministero che il Rudini quasi nolente 
dòpo molto tontennare è. temporeggiare, 


“fini por -ricondscete ‘ttoll'ordine del giorno | 


Fewrero, fu un ‘affermazione formale, plato- 
‘nica e riionte più, A lagioné noti il Saochi 


I fdlia lottera citata alle” l’estvemi' sinistra, 
nella votazione del 9 inaggio in favore del. 
Ministero, contribuiva: alineno #& oresre una 


situazione di fatto, sharrava la via del ri- 
tolto A un momo cho i riteneva fatala 


alla patrio, 


| Votare in quel giorno pol Ministero pao- 


"tova ossoro “Ant vero cenviti cli patria. Fio 


aio‘ quel momento, ‘iuolla contingenza; 
l'estrema siutatra dovova ritornare al eu - 
posto di combittimonto dal siatama, non. 


‘ degli uomini. soltanto; E prima condizione 


pero ‘combattere i sistema ora segnar li 
condanna degli autori delle tanto molefutta. 


La questione della messa in istato d’aconsa 
csi richiede; Se, ‘come’ vedremo, questo è | 
ero, allora non si dovrà. rigettare è con-' 
«danbare il. sistema rappresentativo, il quale | 
:< al.contratio, come nbbiamo detto, e sterno 
- a dovrà cesera sviluppato s perfezionato, 


del cassato' Ministaré' doveva’ ossere il ca- 
possildo su cui l’astrémio sinistrà rion do- 


eva trinsigerte, in niuù modo. 


‘Gol. voto del 30 maggio l'estrema sinistra 


cha dimostrato di assero un valoroso mani. 
‘polo di soldati che alla” vista del namico 
non sunuo resistere allo btimolo cocente di 


gottatelisi contro per il salò piacerà di as- 
sestirgli dei colpi, senzà ncppur pensara 
s8 & il momento buono per la vittoria, 
anzi senza Deppur ponsare alla vittoria, 
Nell'ordine del giorno accsttato ‘ali go- 


‘| verno assi ban veduto’ soltanto chio c'era . 
la possibilità di colpire l’odiato nemica e 


volarono con franesia felici di poter dara 
colle loro motivazioni quel significato ac-: 
contusto di protesta @ di condanna cho in. 
verità l'ordine del giorno non aveva, Ora, 


46 questo impulso del sentimento è facil- 


mente gpiogabile 6’ anche giustificabile in 


biasimevole in uomini ‘ politici rivestiti di 
an ufficio pubblico, i “queli devono’ misu: 


‘rare tranquillamente È serenamente la por 


tata del loro agli, 


Che se alcuno ini obbicttasss ancora che 
dinanzi ei deputati radiveli votanti pel mi 
nistero stava: pur sempre l’inenbo dal ri- 
torno di Francesco Crispi, io non vsiterei 
n rispondere: ‘malo .eentlmonte.: Ritorul 


«pure Crispi, Ma l'astioma sinistra faccia il. 
«Buo . dovere e conservi intatto ji BUD patri- 
nono morale che forma: ln sua forza, le'"l 
‘sua ragione di assara, è attonde filénte 


con costanza di propositi . il ‘eo momento 
che è vicino. Nou contribuisca a creare si- 


‘tuazioni fittizio, artificiali, disconoscendo la 


Btoria, Sa le condizioni del nostro: parla» - 


‘mento e la fatalità che pesa su ‘certe iski-: 
‘inzioni sono tali da’ permettera il ritorno 


di Francesco Crispi, so. la nazione sari così 
Bfiaocolata da assisteve di nuovo passiva al. 
Non saranno 
certo tre voti o una diecina di voti che: 
potranno mutare gli eventi. : 
:L'estrema: sinistra. di fronte allo sficslo. 
‘deh ‘altri partiti alla -Camera, riprovati 
dalla nazione intera, è il eolo partito in 
d'ividlubmente puro, è il sgla a cui la lo- 
gica doi fatti La duto ampia ragione è giu- 
atificazione della propria condotin: ad ess0: 
dunque dovrà necessnringente volgersi ia 
nazione come nd un'ancora di salvezza. 
Niente compromessi aduugne, niente rame 
sazioni cou uomini e idee che iu bruve ai 
chisriranno egualmente impotenti, vamo i 
predecessori. Sagua l'estrema sinistra iL pro- 
prio cammino, senza impazienza o ponti 
menti, conservando intatta là propria fisio- 
nomia morale, la compattozza delle proprie 
idea; seriva sulla propria bandisra un pro- 
eramima politico e attuabile di riforme poa- 


| liliche ed sconoiniche e quello agiti dinanzi 
il psese con costanza e unità di 7netorlo e 


attenda fidento la sua ora abe é vicina, 


mal. 


she esa n 
così votando parve ‘Finunciare alle sull... 0 


SE Da Tolmezzo. 


ho ti governatore (como 


‘renno ed ti tal GI4I, 


"GRONACA PRO PROVINCIALE. 


.Da S. Daniela. 


A i CA 


del PET 


D Por Ta nesta U.S o 


Ti vo 


Ch 


‘nostra banda ha suonito nel borgo .B. An- 


tonio, Quando si-ha. da: biasimare - punti fa..|. . 


s0mpre volentisti,' a nor si torio mial'di Hut |: 
stive nolosi; così, io credo, che quando el 
hw du lodare qualcosa “sf abibiti, * non gil il 
diritto, ma l'obbligo di farlo, Devo dunque 
applaudire ‘ntévarmdote’ alla nostra ‘banda, 
lo, quale ha: eseguito egrogiumente. tutti | 
perdi del programa, e fpecialmenta la.sin- 

niu dello /Gne;/0 ia serennta di 'Sclinbert, 

(A pubblico intelligente ‘ha dimostrato ln 
propria soddisfazione e desidera il dis di 
questi due pezzi. Parlaro dei meriti dell’ @-. 
gregio maestro Augeli sorebbo proprio su: 
perfiuo: agnino ne conosca il.valore, ad è 
perciò che lo si volle spontatenme nte ’ ad. 
uianinità. difettore o maestro di questa 
bauda, che ha fatto progressi notevolisgizii. 
Non fanno difetto mai nè il colorito, nà il 
buon gusto dell’ essonzione; ll’ sepraseione 
è sempre delicata, finissima, 

Dei tempi è doll uccordo, s8mpro srfetti, 
d stato giù fatto cenno l'altra--volta, I mas- 
atiro. Angeli non è gerto guidato. dalla ‘po- 


‘vera. ambizione di guadignarel il facile ap- 


pluuso dal pubblico facendo. sseguire del: 
passi fl mnusten cho rappresentano omal 
‘Tina fotma d'arte ditrepabsnta ; egli téndae 
‘alla nobile inota di educare ‘il. «guato ‘degli 
allievi e del pubbliso in armonia ai pro--. 
gressi conseguiti dall'arte. odierna che è 
ud un tempo scienza musicale, Peruhò se 
unu banda dovesse seguire soltanto p.es. 
« Mira Norma, 4’ tubi ‘ginoochi » ‘act. :0p- 
‘pure « La-donna è mobile »,- allora’ si po- 
trebbe ricorrere ngli orgnnetti che sono 
molto perfezionati, peruhè, adesso hanno 
sentito anch' essi l'influenza del progresso. 
Non già ch'io voglia dir malo «di quello 
sublimi ispirazioni; tutt'altro ; vo' soltanto. 
esprimere in mia-ammirazione per il modo 
col quale il maestro Angoli conduca;la no. 
etra banda. Continnito a studiare con co- 
raggio e passione i nostri suonatori, ‘ché 
non mancheranno loro | perinmante nè ap. 
plausi, nÒ todi da chi capisce qualtosa, 
Maitoni 


10 giogno. 


- Dunque cho fate? Dormite ‘proprio sem- 
pre vol, besti-carnici, che non vi avvengi 
niente di nuovo 8 d'interessante pel Paese f 

Eh! per dormire, mica si dorme, direbhe 
il Pascarella, ed anzi qualche buon' ovina” 
tanluto a lei lavora” per ‘fino n procurarvi: 
“abbonati; ima il gusio è che non di sono. 
novità, tanto è vero,: che se mai si. paria, 
ES parla soltanto del processo del commis. : 


gario, sebbene siono passate tre sottiane 
dalla querala, 


Del quale processo. però io non voglio 
ora gocupsrmone, dal momeonto che se'ne. 
oncnpa la giustizia inquirente ed assume 


| ogni giorno dei testimgni, non. ostante tre 


giomaloni di Udine abbiano assicnrato il 
colto a Vinelita, che .tostimoni on va ne’ 
sono a cha dai documenti (per certo nota» 
rilit da csst esaminati, unla risultuva a 


«dario dell'egregio segrutario di Prefettura; 
reggente ‘il dato 


‘ Commissariato. 

Como novità, sparava mandarvi la rela 
zione «di un pranzo e d'una fosta da ballo 
famigliavmento: 
si chiama da sè ‘Il nostro egregio. reggente 
ll. Commissariato) cercava di organizzare la 
eottimuana scorsa per la festa dello Statuto: 
ma, vedi disdetta, il’ giorno dello. Statuto 
non c'é stato nignte | perchè i hene. amati 
governati, ‘così si dico, fecero capire di es 


#ere‘stanchi di ballare,” A 


Qualche coss ili vero deva saserci, per chè. 
sabato mattina una circolare riservata av- 


. vevtiva i Inunicipii, ehe 1 governatove ara 


ostito dai suoi dominji per un. viaggetto 
nell'Italia meridionale. I benc informaii 
alfermano che s'4 recato a Napoli per: rie- 
cogliere l’oredità di ena zia, la quale, se- 
sondo la cattive lingua, nel testamento gli 
avrebbe lasciato... la querela del «otror 
Mussingno, 


Ma lo su butto questo non voglio ‘mel 
korci. nè sale nò pepe: sé saran rose, fiori: 
va ue nioerto, 
vedremo di bello, -Non sarauno ‘tutte no- 
vità, nello stretto eanso della parola per 
Veuve della loro fioritura, ma certo su 
»abno più cha novità nel loro aspetto 
Ti»n8sco a selteteci pure anche sstrinasco. 


Chiel ? 





SE LI p DIA i ai ei 18 {fera dl iii 


Fd scor, giorngi “dello 946 uf 


medici; 


«| dente aveva a 


“di guardia, valutato altre : 46 live: 
i spess mensila. lire 180, 


ATRIIONATTA__L___ ir A O EI RI I i diri 


_SRONACA CIT CITTADINA 


FIR si . 


LE 


ti Bose dell'a pito, 
HA la nosttà: e esami- 


nando opgi'il secondo 666, cui Hel prece» 
"I Aento rmero acconmanifio. i Ea 


vd CATS 


i i. 


“pur ci un 
* #* 


sua: ‘irfozà: ‘fo, o giù di ll, fra i medici se- 
condari siddotti all'Ospitala civile ed il Con- 


:[-siglio d'amministrazione; scoppiò acerbo dis- 


sidio, 


-, Ngn diecutiamone le ehuso. 


‘ Le versioni che udindiio; “de ut opposte 
tanto nella massima, quanto nel dettagli, 
ci fauno propensi a ritenere che la ragione 
stia dalla parto del: Consiglio ospitaliero, 
anzi, poniamo a, base del nostro ragiona- 
mento ché tutto il torta bla à carico dei 
giovazi medidi. 

Resultato del dissidio, furono lo dimia- 


gioni cei medici secondari, che a quanto 


fembra; le motivarotio it: 'imodo piuttosto 
vivace. ed rrivevente. ..... 
A Consiglio si raduna diurggpza nello 
stessa giorno éd abcetto le' “ditmiastoni date. 
Benissimo, — 
«Ma: conterporanermoute impone. al'se- 
condari l'immediato rilascio dolla, garica. 
Malissimio. 


Malisslaio, ripetiàmò; now nel riguardo 


- ni giovani medici, ‘il-dissidio coiquali nyreb. 


besi dovuto evitare, nvyertendo e togliendo. 
la cause, ma nei rigoardi ‘alla ssigionzo det 


‘pubblico servizio, poichè sin d'allora una sa- 


gaco ed abi amministrazione avrebbe do- 
vuto proveilere lo conséguanti difficoltà « 


le maggiòri conseguenti’ apess por la sur- 


‘rogazione dei dimissionari,.. 


Ayvenne intatti che dopo alcuni giorni 


“di sorvizio; | prestato per turno ‘dei medici 


primari è vomprimari;. si dovette; non sn- 
pendo, a qual santo vofarsi, ricorrp.;a a Pa- 

oe li lh ‘trarté a Udino due giovani 
‘he fargossero da sobiadti, Coi 
quali. al convanne. Ly 18tipondio: mensile di 
800 lire; 


Ora vedi&nio. 


L'Ospitale: prima “del deplorevole inci 

Île sus dipendenze, tre medici 
secondari in pianti, che venivano retribuiti 
don 45 lire sabusili; più ‘il Witto del medico 
«totale 


I. 
si 


Oggi T'istiluto ha due soli médici BecON- 


‘dari'obe gli! sostano 1400 lire ‘al’risso. 


Risultato finale: minor servizio - un terzo, 
meggior sposa - più. del doppio. 

Noi ‘eonveniamo, she | indisciplinatezza, 
l'irriverenza:0 ‘quel qualsivoglia addebito 


che st fa gi to giovani, meritava un 


provvedimento sivera ed efficace ; le pre- 


‘ Bentata dimissioni, gohveniamo- pura; ‘dove- 
Fano. Gsgere acuotbato, Ma peopinino su 


che che l'umministratora delle pubbliche inbi- 


‘tuzioni non’ deve lasciare prenderete’ mano 
dalla passione, vò darne velo alla’ raonte, 


ma bonsi, dalle ragioni o Leo porsonali, as- 
supero a ccinsidere azioni elevato @ pribblioo 
bena. 


;t Kd era. fasile, in ; questo. CASO, pelConsi- 


glio l'amministraziono, gua via, d'uscita, 
decorosa pel Consiglio, ‘abile per P'Ospitalo, 


' gututare! pat’ l'igiovani riutiborafàzi.; 


Accettare le dimissioni. ldro;; righutman- 
doli ad uniformarsi alla condizioni di no 


miné, imponenti’ l'obbligo di'uina kitihestra- 


lità di ser vizio,'ot.a tetupo opportano, qua- 


lora le cose. non si. fossoro mutate, nogar 
“loro l'attestazione di lodovalé servizio pie- 
catato, «he ‘loro spetta, è cho'è per-loro ti- 
; halo prezioso per adire.w 


ubblici concorsi. 


In sotal guisa. agendo, a rappresentanza 


del pio istituto, ‘avrébbe Lynto tutta” il tam» 


po necessario o sufficiante per:una ‘sostitu- 
signo, che sepra indgholive il servizio ma: 
dito, non aggravava'il bilancis dell'ospitale 

did è su: questo: dhe” crelliamo: opportuno 
insistave,. 


Il patrimonio dell'ospitalo — è * patrimonio 
del povero, che lx piotà della passate ge- 
nerazioni ha sacumulato #ilo avopo di golle- 
vane. la miseria ed allievarne i dolori, 

Le rendite di quél patrimonio sono 0 da- 


'vbiio essere impidgate soltanto ‘in spese che 


ul povoro od all'aminalato tornino proficue, 

Compito smportante, delicaro, goloso, è 
quiillo di amministrare l'altroi patrimonio, 
pbrslé'ad ugni atto che l'amministratore 
compie e che implichi uni maggiore spesa, 
egli deve entro se vivolgoro la domanda ; 
so st trattasso desi miel' interessi’ personali, 
lo jargi ? 

H se la coscienza gli rispondesso: no, 
allora egli ha il dovere di respingere qual 
siasi contraria -influenza, e disporre ‘del pa- 
triunonio altrui come del proprio. 

Non solo. L'individuo può col privato pa- 
oulio pagarsi un capricolo, ottenere una 


noddistazione all'amor  pioprie cofizzo, dar 
logo alla passione; ma ques diritio non 
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| Alla Corte d'Assise. 
‘ Nol pomeriggio d'oggi tertattid il dibat 
bménto in confronto di Pietro Penzi d'unni 
da messo del-giudico conriliatore di Aviano, 
| difeio dall'avv. Girardini; Augelo Rigzo ‘di 
anni D4, contadino di. Aviano, difeso dal- 


i mi it iii di cn 
PIENE ' LL. * pur, 


La vendita all'asta 


dogli oggetti mobili, espropriati alla povera 
gote, esompio pur troppo freguente lella. 
miseria-dobunauts, delle. condizioni «difi- 
cilissime cho attraversa, In soslotà si fa. 
sotto la Loggia di San Cioveoni, in mezzo: 


trudina — Raginn Cappeliotto-Clhittaro fn Antonio 
d'angi: 0° casalinga -- Tarosh. Pascoll-Midenn fu 


Giuséppo d'nuui BH actriltola, | 

i ian, 0 Fotalo.m 23. 

dei quali 7 nos appartenenti al comune di Udine, 
| Matitmont: OLI 


-. Francesco, Piflinini inforniore coneMasin Tarsra 


uò, nè deve averlo chi dalla fiduoià altrui 
chiamato a gestire l'altrui sostanza. 
RE TE a 
<P bo! : 1. ' a VEAINNT fr LI : * 
‘ Darido uno sguardo retròapattivo ai fatti. 
|, matrati;; per: naturale «sud: essicte di. idee, 

saratomo tratti a mflassioni è. considerazioni 


in'‘argomento, di indolo ‘divorsa; ma tion | l'ivv. Drinssì ; Giov, Battista Melina, con. i ad un monumento architebionico nel chora, Gatti MERO Li, citi 
vogliamo abueare dello sptizio del giornale l‘tadino ‘di Aviano, difeso dall'avv. Caratti, | dlella città, apesso oggetto di curiosa. ale , Pubhllonzione di Matrimonfa,; * MEO 
‘ 6 dolla pazienza del iattora. + pls gsi erano imputati: il prio di falso e | tenzione» di foreatieri cho visitano cont]. | Luigi Chissn impiegato von Toraiho Afichelutti UU 


+ 


a 


o 


Vgl:solito, un po' di polenta e formaggio. 
* ‘Thdebolito, istupidito dai lounge digiuno, 


DPL 


Leb 
201 


vr. datrittore, negò di essere rutore del furto 


s > ««dicato ?. Be..il Panciora Giovanni. avesse, 
4 baginto, "6 non sì fosse sentito rimordere la; 
«hi feat ELA " . . . bici 


Infatti nel n, 


no 
431% 
' 


versità: quelle! di geografia meilica è di 


.Rrestito, quelle L. 26; ed'oppostogli ua ri- 
* monia, © 
= gre 10. dal mattino nell'ufficio di P.S. fu 


. i .trattenato in filo alle 8 pom. circa, senza 
dargli Ua mangiare, Egli avove cenato il 


“ceri giudiziali. 


Le faremo nel prossimo.numeroi 
i nostri onoravoji.alla Camarta. 
SFERA coni Mil: 
L'on. G. Valle interidijni +18 core. nélla 
discussione sul bilanelo: delia Tuarina, ‘e, 
pare con quel successo e quella vormpetenza, 
che tutti gli riconoscono. 


« L'on, Gregorio Valle, disculonosi ieri 
il bilancio delle marina, ba proposto l'isti- 
tuzione di duo cattedre nuove nelle - uni 


igiene neville, 


dui "ai 4° "i. LI TRI, piniTÀ . 
e Queste due solenza sembrano un po' 


stranò, ‘ma è. ancha più: strano. cho debba 


osebità il'ininistro delli marina, quellò ché” 


istituisce dallo cattedro nella università, 
«È perchè non invitare il ministro delle 


postele teleprafi<a isttiuire una caltodra di. 


liringoiatria , astronomion,. e-quollo degli. 
esteri n provvedore all'insegnamento della 


istituzioni di.'ferapeutica amministrativa o. 


Qi bacferiologià. geologica ? », % 
ARE LEI 90 
i + 4 processi verbali” 
| che fanno fade in giudizio!!! 
Zundomenico Giovanui di Forno di Zollo, 
venditore alnbulante di. 
dine, veniva arrestato. nello scorso maggio, 
quale. autore di un furto "di 26 lire in 
dano del'oimeràtà De Fanti G. EB. furto 
che il Zmulorenico, avrebbo perpetrato 
scagBsinamie un banlo del. Da Fanti nel 
dormitorio cor cane sd es ‘a ad'altri quat 
tro compa; il, ” 
Ad aggravare i sospatti sul Zondome- 
nico, stava la vircostiniza che egli pochi 
giorni prima, aveva chiesto al Da Fanti a 


Li 


uto. aveva: insietito com una- certa gori 


Tratto in arrosto il Zandomenico, alia 


giorno prima sila 6 pom. ingolando, come 


iusingeto che ammettendo «di aver lui cora- 


messo il furto, sarebbe: stato. posto: ino li- | 
bertà, il Zandomenico confessò dichiarando 


anche, in seguito a 'kpeciale interrogazione, 
che il denero io'avera Impiegati fhéll'no- 
quisto di due ruote da carretto è di alcune 
tavola, . cu 

Fa tosto redatto un magnifico’ verbale 
ed il Zandomenico fu trasferito... nelle car- 


»* Twi, interrogato nuovamente dal Giudice 


e disso di aver confessato per famo, 

‘ H Giudice istruttore, sullo informazioni 
dell'imputito stesso potè aocerincsi che 1 
denari impiegati da lui por l'acquisto dello 
ruote a delle tavole erano di legittima 
provenienza ‘ed cssouilo il Zandomenico in- 
consureato, pilunne la libertà: provvisoria. . 


159, dol Bon Chiselotte s1 


AOL Dueiutiote: caltedee, ei al 





pere e dolci a T-. 
Ì 


ce ta li: pitri due «di corruzione, per .&vere.il. 
i Penzi fatto nn Nerbunle delellis inveniitin 0 
confronto di Giov.5Battiste Mollina e qrasti | Più canti | DT. è 
inifhiono all'Aribeloi Rizzo dffarto modigrita‘i, scalità che determinano il più profonda di- 


cambiale lire 28. HE Penzi- usale compenso. ‘sguisto; e, danno dl quiuiro più misorovole: 


Non occorre dife che’ gi uvvocati Gi. 
rardini, Caratti o Driussi dimostrarono an- 
che ti questo processo la' loro ben:nota 
voleritia,. od sinti i giurati diedero nn 


Mato conipletamente negativo; ‘di -conso- 


guenza butti è tre gli inputoti vennero 


Un filantropo 
all''intendenza. di. Finanza. 
- Dal processo.tanntò ieri contro nleuni 
Guasti capitalisti della nostrà' città per cosi 
travvenzione alia legge ed al regolamento 
di pobblica sicurezza sulle agenzio di pre- 


Cablti, è risultato fra gli altri, 51 sognente’ 


“CASO | _ 

+ Hun povera donna, corta Barbara Me- 
pini, nveva bisogno di danaro, si rivolga 
«all'ormai famoso Burra, e costri le fa te- 


nonchè alcuni bielietii di pegno, verso il 
compenso motsile tli liva 7 & titolo d'in- 
terusse,-mengiliti qhe; la debitrice pagò per 
14. tnesl densogutivi. I 
il capitalista’ fantropo idnvuquo sborsò 


incassò 98 lire di intorossi, più lire 175 iu 
rinborso ospitale, in totnle cioé live 270 


all'anno, 
Che Dio gii conservi l'appotito ! 
ll poligono di Godia. 

«Il comando del presidio. militare parte» 
«ipa che il poligono di Godia è posto w 
disposizione dol 28° reggimonto fnuteria 
‘principio allo ore è. , 

Conferenza. 

Moreoledì 17 giupno allo oro S a mozza 
pom. lì prof, cav. (Giovanni Clolig. nai lo- 
cali della Socistà onstnia  renerale terrà 
una conferenza sul tema: Magnelihto. 

«. Per gli scolari. n 
. 1 municipio avverto che gli ulomii o lo 


‘alunne provenlenti de scnola privata o pa- 


terus che interdessero, giusta la facoltà 
concessa iell'art, 67 del regolamento gene. 
rale 19 ottobre 1565, di fiuro pli caami di 
promomone, di proscioglimento e di licenza 
eleimeniare presso queste stuolo comunali, 
dovranno presentare demanda in iscritto 
all'ufficio di direzione in Municipio entro 
lì muse corr. ro 

Alla domanda iovrango essero uniti il 
certificato di uscita o il certificato di vaw 
vinazione ! tanto quella core questi sono 
esenti de bolla, 


Allo stesso ufficio di: diveziono si potranno 


lire 63, trattonio a garanzia i pegni, ed’ 


, Li iutpiago di capitalo mon poteva essero. 
più proficuo ; cquivale infatti st 355 por 100. 


anche nei giorni festivi è che il bro avrà. 


assolti, ed il Penzi, che si trovava dete- 
nuto, da posto immediatamonie in libortà.. [ 


‘vile e penale di qui, acensato. di “sokbra-' 


[nero da. un impiegato «d' Intendonzn Pim |: 
‘| porto di lire 53, ritira an affetto di‘ 175 liré 


{ne parlano con vero entuslasimo 


“ore 20 alle 21 HB: 


ouziohe“nteresse la città nostra. 
‘Non si potrebbe destinsire alti località 
più adatta a quelle lagnbri funzioni di fi. 


delle arxigustie sociali ? 

E del resto, essendo la Longia di San 
(iovanni monumento municipalo, 11 Co- 
mune dovrebbe. opporsi quello sonico she 
por giorni parscchi dell anno na forma 
permanente detarpamento. 


1 fatti della settimana. 


Dua suicidi: uno ud Tdino e Paltro & 
Bieolato ; ir condrune di Antonio Cratux, 


"I Géreone, Serafini n° Vivginin Magrini n 200 


liro di 1iulta, pur avere vsercitato agenzia 


Jedi prostiti sopra pegni senza permesso del- 


lavtorità di P. 8.; l'arrosto del sig. Gia 
como Burro, vancolliero del fribunalo ci 


ziono continuata di deuarf è carta  bolinta 


“por ciren 9000 lira nai abilati por ra- 


gione del proprio ufficio» 
7 li-tenore Mazzoli. 

Dai giornali di Savona apprendinumo con 
piacere come 1 tenoro concittadino Lmigi 
Muzzoli passi di snecesso in Hitecesso. Essi 
conchiu- 
dando ossèra uno di quagli artisti ani quali 
le impresa possono fidnre ad occhi chiusi. 

Un rimedio 
indispensubile è lo sciroppo di Parigliun 
composto lat dottore Giovanai Mazzalini 
di fioma, perché sunrisve bniti quelli ulo 
hanno bisogno di coro l'erpete, il reu- 
inabtisrmio, la sifilido è li serofola, Perchò io 
sciroppo di puriglina, nolla aua lunga vita, 
ha convinto i pralici della sus infallibile 
efficagia, producendo sempro molteplici gua- 
rigioni meravigliose Perch le solroppo di 
pariglina si prende agovolmente ed in tuthi 
i tempi dell'anno por. lé sup oktinia pro- 
cprietà. Perchò è adatto a tatti gli stoma- 


*Pehi, non arreca distirbi. di sorta e si di- 
serisca facilmente. Perchb nel bambini af- 


ietti da sorofola d'ogni forma c di ogni 
stadio, ove sì ndopera in larga doso, non 
gi trova gstacolo, lrovandulo ossi guaroso 6 


ditettovola. Perché non vhu cara così fi 
ilo qguiuto gnella. dello sciroppo di. pari. 


‘gua del dott. Giovanni Muzzobni di Rome, 
cho costa LL. 8 -la bottiglia, per une cart 
ce vono quattro bottighte, 

Sileccine in questa Ciotà nen vi è nossun 
devosilo garantito ilal fibbriontora, 8 per 
avitiuro contraffazioni e falsificazioni sanore 
dannose, si scriva allo stabilimento chimico 
famoncoutico del dott. Mazzolini in Roma 
che aprilisce franco di porto è d'ibaliaggio 
la sus Parigline. 


Banda militare, 


Programma dei pessi che la banda del 
UG reggimento fanteria vsogairi domuni 
14 giaguo in Pinzza Vittorio Emaunele dalla 


‘crsalinga +» to. dott. Andrea Francoreo: Aropplaro 
possidenta con. Margheriti ca, Givoni:- Beltrame 
agiata — Murico Nelo. tinografe doc Anna Misato 
csaingi — Gio Batti Giro Pantaleoni fngragnore 
cono Vitberii Anna Pialle civilo — Vititonzo Gio. 
vanni Vizzi valavlato con "Toros Pizzamiglio ‘sarta. 
‘4 ". ". LUI "204 Lilo» ei 
| Teri rtigttina alle bots 4 cessati ‘di vivere 
noll'otà di 70 anni lu signora 

‘ Giovnini Govtanniti vel. Dal Puppo 

Si è spénta così la proziosa esistenza di 

uni donna esemplare per boutà d'unimo, 
per nobiltà di sentimenti e por tlomestiche 
virti. 

“La nuova sventura che colpisce l'agre- 
gio amico nostro. prof. Giovanni Del Puppo, 


Jil qualo piaugo anche ia perdita. recente 


del suo .diletto Genitore, ci reci aÉfizione: 
abbia ogli le nostro condoglianze e ci con- 


Pi al + è 2... . "ur 
sileri portecipi sinceri dol coinune’ com. 
pianto. |. - SIRO 


I 
4 


I La Hednajone. 
H H . 


CHIACCHERE AGRICOLE 


Ausora della tignela della vito, 

Nell'ultimo «numer di: quasto giornale, 
vi proposi tre-formole di liquidi insetticidi 
per .combaltero îl sia” de e o tignole, 
Come nvrete osservilto, la bass di essì di! 
sapone, 0 solco masediato von alcool e ben. 
zina 9 petrolio, oppure con polvere del pi- 
retro del Cancaso, Becondo la I. Stazione 
Entomologica di Firenze, gli effetti insetti 
gidi di tutto queste formeole sono dovati al 
solo sapone che riveste i bruchi: di: uno 
strato oleosa causaudone la morta per sol. 
focuzione, Ad ogni motlo. non si può; te si 
clave nagure, alle l'aggianta:di polvere del 
pivetro no aceresca la forza letale, — 

Ecco coma si prepare il liquido Da/dwr, 

Si pronduno litri 10 di acqua calda in 
cui si fa atiogliero ii supornia. In questa 
emalsione si versa ln polvora di pirstro 
che dove oesscro. di buone qualità: e: non 
troppo vecchia; Si completa-la mescolanza 
aggiongernlo litri 969 seque fredda. 

Tumportt notare che le oncoia più afficace 
si fn ora du ente lu prima generazione, 
Nella generazione. seconda il braco en- 
brarido noll'acito è difficile, se non impossi- 
bile di ruggiungerlo soi liquido insetticida, 

Oltra la cerceia si bruco, surb apportano 
alla fino di giugno cd ai primi di luglio, 
dare la caccia alla farfalle che da esso de- 
rivano. La coolylia sono furialla notturne, 
e como lo suo conpenori sono attratta da 
lumi accesi, Tua lampada « petrolio posta 
sotto nd un reticolato di filo di ferro spol- 
mato di una eogtanza agglutinanto o vi. 
schiosn, acco un semblice e utilissimo ar 
nese di. caccia. Ln Rostanza  visohioss può 
essere costituita, da pece -binuca parti 10, 
tromentina parti è, olo - di lino parti È, 
glio di olivo parti 6, Si scioglie a bagno 
maria la puco nella tremeutma, indi si ag- 
giungono gli ali. . |. - 


Oggi si svolse la sua causa davanti al | avore in seguito tutto le notizie relative { 1. Donfels « Marsoh po Suppò | Orà, POI niro, kr po Gi conto emi danni, 
nostro Triuunale, è risulid, che autore del al tempo o alle modalità dogli esami. : |. &-Mazurka a Puce dei campi» Solvogor | #48 n N A Nati r cochyli8 puo BIFaCato, 
furto dello L. 26 earn certo Punciera Gio- I reduci dall'Africa 3. Pot- Pour! « L' Ombra » Flotow ur; bergri uu, poni VIgUE. lotti i 
vanui, altro compagno del De Fanti e taste 4 Fanbisia por bawilu « La dla- F ucla PILE. VIVO do Bui RT ra 
di accusa a curico del. Zandornienico | ti |. Abbiuino voluto aggirarsi per la città scotta » - 0000 > Alina pre, può distruggere non meno di Oi, 


sultò questo, per spontanea 6 leale confes- 
sione del vero autore del. delitto ! 

Ora noi domandiamo: fe il Zandomenico 
anzichè un giovano obtimo come risnlia 
delle inforinazioni, foeso stalo un pregio 


quell'intelicissuna cainpegna; gloria di Cri- 
Bpi e compagna bella. E 

Ma che divisa? Sono talmente audici da 
fare versmentu schifo e non si capisca vo- 
me i Governo, che pure ha i depositi a 
Napolijove isbercerono i sbldati rodaci, nen 


f Homagzzei duetto o ‘’torzotto 
atto 3° « La forza det destino» Verdi 
5. Polka « Speruuze dorato » Buarreen 


Ufficio dello Stato Civile, 


Bolluttino svttinanalo dani Tal 19 giugno .. 


La farfalla nare dul bruco dopone in media. 
una quarintina di uova di cui nascendo 40 
bruohi, questo rovinano non meno di 600 
acini, tiuasi duo chilogrammi di uva. Ag- 
giungi poi i danni ché a una quantità al- 
meno duo volte superiore può cnusare la 
mafta, che sviluppatasi negli scini fatao- » 


. " x sa ri . . . tr. 1 : : . O MmuE to. "49 " ‘ciù . 1 LI 1 4 
“chl'einaza? Che uosa accadeva ? “abbia peévveduto onde sséi avessero mu- ICE Nera RS De cati dalla coohylis, si comunica È quelli 
Il verbale della questara avrelibo fatto | 26 gli bili. È questione di un po' di Nati veti ' ri fomunino 1 aa lo b a inttnto 
a ' 2a x : " PEIPOR Fe "n b "n bh] me 
£ fed in giudizio e _qn'innocente poteva 85- decoro è davvero noti e' era bisogno, alle Laposti (gs — n — 1 8040 DPUCO QUAGNO Don Comsarna 


gere: punito . per fluio guelifiveto, con la 


reclusione de uu nuo un sei until!!! 
II Tobuonale invece usscise 1 Zandano 
nico per non aver egli preso parte alcuna 


reeriminazioni per quelli puerta orrenda, 
di aggiungere le ultio por il tvattamonto 
invivile cho si fa ni nostri poveri soldati, 
miracolosamente, rimasti enporetità ! 


SEEN: Totale N. ih 
Merli a cotistilo, 


Bosa Zanini Vaslistinaze fu trinegnio d'araii 87 
cacaglitgria 0 Giovanili sipersuzza cl Vidterio hi 


in primavere, 


può rovinare 6 chilogrammi 
di uval si 


L. Grentti. 





FI-A \ LI Letintta siti NA at, 
i talto es | l invi È — so, Coriuga Siriiadola-Brazeh di Antuuto CASSA I MvLestri veh gerente reparti, o 
Non ‘occorrono commenti, Utcorrerelibe La Stella d'italia si IM Pretura, cani BE civil -— Giai, Puri Maruszita! T'iposeatìa Cuoperativa tJdinosn 
. È LE (GG TERE UE a pur prvi ini paceli , d'azione avido —— o Jantggio Yo wibbodo ali Great z i 
piuttosto cho c. hi alstemi miyinsltori tfossoro: Coraggio, professore, tutto va per lo me | di vii 1 -- Quuviggi L'ogazo di Livigi di mosi 8 — 


uni buona volla posti in baudo, e che nol 
prostar fade ai verbali di chi di tali' giste- 
mi si prevale alla fine del secolo KIX, ai 
procedesse multo ma molto cautamonte, 


mmolbi solai in divisa d'Africa, ‘(reduci du 


wlig nel puglo:s dei mopdi. ila ha con- 
travvonvto mila logge sulle lotterie, è col- 
pevole, è confesso, cd il pretore lo ha piu- 
BEALIGrti coniato. 


Vinvauzo  sepionlio di‘ talurigggo d'anni #2 Jn- 
duig -- daevra Vostri Mulini iu Giavuino di 
anni # civile — uttio dinnbiio dli Frotiogeneo 
Pani o scolpro o Brievatinia tigrttinetie Jun Lapo 
Tuoro, Liga tiviei AK civil e Aiiucaniso Ali 


OFFICINA MECCANICA 


F.* MODOTTI 


Tatanto rallogrinncoi che un innocente Bi consoli però; le live Inillo che ella | di Gio, Maria d'anni 15 aladente - Silvio Bor UDINE 
è au è salvo i si ] _ acherà ine lo pagherh poi} sila cnssa | telu di Viuconeo iPauni bo IWiecnido Degono: 
sàivo, ia è salvo 10 grazia della magna- | P H P di Vincenzo d'soli i — Giovanni Bal Pat da 


ninutà di Panciera Giovanni, magnanimità, 


- che di fronte alla morale, se non di fronte 


alla legge, lergumente compensa la colpa 
: di ogi si è fatto reo. 

Augnuriewo a Panciera Giovanni che i 
giudici gli tetgana gran cauta del hane 
che egli v, fluo alla ciastizia, con un a- 
enmpio che merita riggsdata, 


uell'ISrario, cubritto due iui parto sortira uno 
dall'altra 6 ciussà clio nou possabo servire 
n perto, piccolissime, incalcolabtile  veru- 
rionte, 4 suziaro un'altra volta gli appei- 
titi legittimi di quolla banda crisug-ontla, 
vhe ella per nuto tulnpo he difeso colla 
sua penne adémantino 


Coraggio dunque e paghi! 


Cavlo d'unni GY apudizioniorne — Lintro Yariola fu 
Angolo danni Gi manera. 


Morti nol Gapitalo Wivllo, 


Margherita trans ia Vulontine d'anni 57 conta- 
Il — n Noruoh d'anni É5 casalitga -— 
Mario Puassona di Laolu d'anni di domssitiag — 
Pietro Uoguatini fu Sebastiato d'anai GL tacoching 
— Giuditta eronzani di Domenive d'anzi UG ogu: 


Fabbrics biciclette uitime modello 

garantita, solidisalma, foggore, scorravoli, 

Si sso nto pure ordinazioni distro disegni 
speciali, nunchè per qualsiasi articolo 
iuerente alla inecuanica, 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 


Da praszi du non terzure QUROQZIEMAR, 
. I 


Dr. 
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ah: Patrarale Sta questa ipograta— - 
TERI senibià du fornita di un copiose ie 


da prendersi tanto solo che al Seltz 





stat avariato ‘assortimento. di 
: l corabteri — si. assume: 
LE] 


! È pete] si ‘vende presso i prin cip ali “Liquo- 
ner rieti, i, Droghieri, Caffe si AE he 
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Rubini dott. Domenico sn Ani ga 
Franchi dott. Alessandro GEOMETRA ANTONIO | GRASSI 





cui Zuzzi cav. Francesco i VIA. AQUILETA INT. AS sa 


AGENZIE NEI PRINCIPALI COMUNI 


